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                   Servizio 
                    Provveditorato 
                    (tel: 070 9384370) 

 
 

 
                                                 NOTA n° 1: CHIARIMENTI                            

 
OGGETTO : Procedura aperta affidamento servizio puli zia e sanificazione presidi  

                      facenti capo alla ASL n°6 San luri: chiarimenti 
 

 

Primo quesito .  Sul personale impiegato dai fornitori attuali.  

Attualmente il servizio è assicurato da tre diverse ditte specializzate nel settore e risulta articolato in tre 

distinti lotti che, nel corso dei vari anni, da un punto di vista della configurazione territoriale, hanno subito delle 

variazioni, talvolta, sostanziali (a titolo meramente esemplificativo: l’intero Distretto di Senorbi è transitato ad altra 

A.S.L. al pari di taluni altri Comuni facenti parte degli attuali Distretti di Guspini e Sanluri. Il lotto relativo al P.O. di 

San Gavino, con la nuova gara, subisce delle variazioni in aumento etc.. . In oltre, per tutti e tre i lotti, è prevista 

una sorta di servizio in reperibilità etcc.) che non consentono un accostamento perfetto con i lotti previsti dalla 

nuova gara. Pertanto, le Ditte, nelle valutazioni e nella formulazione dell’offerta, oltreché di tutto quanto richiesto 

dal Capitolato Speciale, dovranno tener conto degli indicati fattori. 

Fatta questa doverosa premessa (per altro già oggetto di  puntuale precisazione nel corso dei diversi 

colloqui telefonici fin ora intercorsi con le Ditte), per quanto concerne il numero, la qualifica, il livello etc.. del 

personale attualmente impiegato dalle ditte fornitrici, si rimanda all’allegato denominato“Chiarimenti Primo 

quesito”. 

 

Secondo quesito .   Sulla Attestazione presa visione e conoscenza dei luoghi. 

Al riguardo si richiama l’attenzione delle Ditte concorrenti sullo specifico contenuto degli atti di gara (Cfr. 

disciplinare di gara, art. 2, punto 9 e Allegato C al Capitolato Speciale) che impongono, a pena di esclusione, la 

presentazione di una  “Attestazione di presa visione e conoscenza dei luoghi”. Negli atti di gara non si fa alcun 

riferimento a sopralluogo.   

 

Terzo quesito .   Sulle forniture similari nel precedente triennio  

Al riguardo si richiama l’attenzione dei concorrenti sull’art. 2, punto 6 del disciplinare di gara che, in modo chiaro e 

non equivoco, specifica che le Ditte devono produrre: “Elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con 

l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici e privati ..” Il medesimo punto del disciplinare, 

richiama altresì l’art. 42, comma 1, lett. a) del D.Lvo 163/06, e il modello “Allegato A” ai quali pure si rimanda in 

tema. 

 

Quarto quesito . Sul fatturato globale 

Al riguardo si richiama l’attenzione dei concorrenti sull’art. 2, punto 5 del disciplinare di gara che, in modo chiaro e 

non equivoco, specifica che le Ditte devono produrre: “Dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa e 

l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto della gara ….”   Il medesimo punto del disciplinare, richiama altresì 

l’art. 41, comma 1, lett. c) del D.Lvo 163/06, al quale pure si rimanda in tema. 
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       Quinto quesito . Sul fatturato specifico: dimostrazione. 

Si rimanda altresì alle disposizioni di cui all’art. 42, comma 1, lett. a) del D.Lvo 163/06 che detta regole generali 

sull’argomento. 

 

    Sesto quesito . Sulle modalità di consegna del plico 

Al riguardo si richiama il disciplinare di gara, art. 2, prima parte, e si precisa che, la prevista modalità di consegna 

n°2 (“a mano”) è da intendersi come segue: consegna a mano del plico contenente l’offerta precedentemente 

affrancato presso l’ufficio postale. La consegna deve essere effettuata presso l’Ufficio protocollo aziendale nei 

giorni e orari stabiliti dal Disciplinare di gara. 

 

     Settimo quesito . Sul deposito cauzionale provvisorio 

Al riguardo si richiama il disciplinare di gara, art. 2 e si precisa che, come ivi ben evidenziato, occorre produrre 

“singola cauzione per singolo lotto” nella misura corrispondente al 2% del prezzo a base di gara di ciascun lotto. 

Cioè, la cauzione deve corrispondere al 2% del/i lotto/i per cui si concorre. 

 

   Ottavo quesito . Sulle referenze bancarie 

Al riguardo si fa riferimento all’art. 2, punto 4 del disciplinare e si precisa che, il numero complessivo delle 

referenze deve essere non inferiore a due, qualunque sia il numero dei lotti per i quali si concorre. 

 

     Nono quesito . Sulla dichiarazione relativa al fatturato servizi oggetto della gara 

Si richiama ancora l’art. 2, punto 5 del disciplinare di gara laddove, espressamente ed inequivocabilmente, si 

prevede che l’importo del fatturato relativo ai servizi oggetto della gara realizzati nell’ultimo triennio, “… non dovrà 

essere inferiore all’importo complessivo posto a base d’asta … per ciascun lotto per cui si concorre” 

 

    Decimo quesito : Sulla partecipazione dei consorzi stabili 

Preliminarmente, si richiama l’attenzione dei concorrenti sull’art. 3 del disciplinare, “ I CONSORZI”. All’uopo si 

precisa che la portata dell’espressione “Per i consorzi stabili di cui alla lettera c) dell’art. 34 del D.Lvo 163/06, si 

richiama il punto A) sopra descritto.”, è senz’altro riferita al menzionato  “punto A) “. Tale riferimento, comunque, 

nel caso specifico del consorzio stabile,  è da intendersi fatto al “punto A sopra descritto”, con esclusione delle 

seguenti parole “ … in che misura e quale parte della fornitura o posa in opera svolgeranno”.  

 

Undicesimo quesito : Sul progetto tecnico 

Preliminarmente occorre richiamare il Disciplinare di gara, art. 2 ( nella parte  ove si legge: “BUSTA n°2” 

“”progetto tecnico”) e considerare il rinvio fatto all’art. 5 del Capitolato Speciale che fissa in “… massimo 30 fogli 

complessivi dattiloscritti su unica facciata, carattere tipo Times New Roman, 12, interlinea 1.0..” il limite massimo 

del progetto. Posto che la procedura è articolata in tre lotti da aggiudicarsi separatamente, occorre presentare, 

per ciascun lotto di interesse,  un progetto tecnico contenuto nel limite dei 30 fogli dattiloscritti come sopra 

indicato. In tutte le ipotesi (partecipazione a uno o più lotti) il documento dovrà risultare contenuto nella 

menzionata Busta n°2 e, su ciascun progetto, onde escludere l’insorgere di qualunque dubbio in sede di 

valutazione, dovrà essere apposta, bene in vista, la seguente dicitura “progetto tecnico lotto n°1/2/3/ “ a seconda 

dei casi.  

 

Sanluri 12/08/2010                                                                         Dr. Bernardino Chessa  

                                                                                                                      R.U.P. 
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